
 

ORIGINALE 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 3 DEL 19-02-2020 

OGGETTO:  Decreto del Presidente della Repubblica n. 15 del 15.01.2018. Esame ed approvazione del 

Regolamento per la disciplina della videosorveglianza sul territorio comunale. 

L’anno  duemilaventi addì  diciannove del mese di febbraio, alle ore 14:00,  si è riunito il Consiglio 

Comunale in Seconda seduta, appositamente convocato con avvisi scritti recapitati a domicilio dei Sigg.ri 

Consiglieri per discutere e deliberare sull’argomento in oggetto. 

All’appello nominale risultano presenti: 

 

NOMINATIVO CARICA P/A 

TOLU FEDERICO SINDACO P 

PINNA ELENA CONSIGLIERE P 

MILIA DAVIDE CONSIGLIERE P 

PISCHEDDA FRANCESCO CONSIGLIERE P 

CANU GIUSEPPA CONSIGLIERE P 

PINNA ROBERTA CONSIGLIERE P 

PADIGLIA ANDREA CONSIGLIERE P 

PINNA MARCO CONSIGLIERE P 

NATERI JOSEPH CONSIGLIERE A 

SANTORU TIZIANA CONSIGLIERE A 

SERRA MARIA 
GIOVANNA 

CONSIGLIERE P 

 Totale Presenti=    9 / Assenti=    2 

 

 Presiede la seduta il Sig. FEDERICO TOLU nella sua qualità di SINDACO. 

 Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione ai sensi dell’art.97, c.4, 

lett. a) del D.Lgs 267/2000 e succ. mod. ed integr. la Dott.ssa Dott.ssa Gavina Cocco nella sua 

qualità di SEGRETARIO COMUNALE. 

 

Constatata la legalità dell’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta premettendo che sul 

presente atto i Responsabili di Area hanno espresso i seguenti pareri: 

 

ATTESTATO CONFORMITA’ ALLE LEGGI, STATUTO E REGOLAMENTI  - art. 97 C. 2  D.Lgs 267/2000 
 

Parere Favorevole Muros, 10-02-2020 
 Il Segretario Comunale  Dott.ssa Cocco Gavina 

 

 

  



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che il  comune di Muros, anche in relazione alle specifiche competenze attribuite agli Enti 

Locali da disposizioni normative volte a garantire la sicurezza urbana, si è  avvalsi della facoltà di 

ricorrere all'utilizzo della videosorveglianza quale forma di controllo e deterrenza di fenomeni 

criminosi e di atti vandalici; 

Dato atto che nel territorio comunale è stato realizzato un sistema di videosorveglianza e si rende 

necessario regolamentare  il trattamento dei dati personali  mediante l’utilizzo dei sistemi di 

videosorveglianza fissi e mobili e precisamente telecamere modulari mobili foto-trapole, gestiti ed 

impiegati nel comune di Muros 

Premesso che: 

 Il Regolamento UE n. 2016/679 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Europea del 4 maggio 

2016, che troverà applicazione a partire dal 25 maggio 2018, ha varato il nuovo “Pacchetto 

Europeo protezione dati” che disciplina i nuovi rapporti con le Pubbliche Amministrazioni e le 

imprese e che abroga la direttiva la Direttiva 95/46/Ce in materia di protezione dei dati 

personali/privacy, entrata in vigore l’8 maggio 1997. 

 tale Regolamento assicura effettività e concretezza al diritto di protezione dei dati personali, 

riconosciuto ad ogni persona fisica dalla Carta dei diritti fondamentali dell’UE e dal trattato sul 

funzionamento dell’UE; 

  la Direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

disciplina la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da 

parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e 

perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati. 

 Il D.Lgs. 18/5/2018, n. 51 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento 

europeo e del Consiglio”, disciplina la protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, 

accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio.”; 

 il Decreto del Presidente della Repubblica n. 15 del 15.01.2018, pubblicato sulla GU n. 61 

del 14/03/2018, recante "Regolamento a norma dell'articolo 57 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196, recante l'individuazione delle modalità di attuazione dei principi del 

Codice in materia di protezione dei dati personali relativamente al trattamento dei dati 

effettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia", in vigore dal 

29.03.2018, prevede che vengano individuate le modalità di attuazione del trattamento dei dati 

effettuato per le finalità di polizia dal Centro elaborazioni dati e da organi, uffici o comandi di 

polizia.  

 il decreto legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, nella legge 23 aprile 

2009, n. 38, recante “misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla 

violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori”, ha previsto, all'art. 6 comma 7, la 

possibilità per i comuni di utilizzare sistemi di videosorveglianza in luoghi pubblici o aperti al 

pubblico, ai fini della sicurezza urbana; 

 il Garante per la protezione dei dati personali è intervenuto con propri provvedimenti per dettare 

disposizioni volte a precisare criteri, finalità, modalità e limiti nell'utilizzo dei sistemi di 

videosorveglianza; 

 con il provvedimento di cui alla Deliberazione 8 aprile 2010 - il Garante per la protezione dei 

dati personali ha ridisciplinato la materia, alla luce degli ultimi interventi legislativi 

sull’adozione di sistemi di videosorveglianza e del generale e consistente aumento del loro 



utilizzo. Tale provvedimento, oltre a definire i principi generali e le finalità, ha dettato 

specifiche disposizioni sulle modalità di utilizzo dei sistemi e degli impianti, determinando 

altresì misure ed accorgimenti da adottare in relazione a particolari settori. 

Ritenuto necessario: 

 adottare un  regolamento che preveda specifiche modalità in tema di trattamento dei dati, le 

funzioni e le attività del responsabile e degli incaricati al trattamento, specifiche modalità di 

raccolta nonché gli accorgimenti da adottare per i dati videoripresi. 

 prevedere l’istituzione di un “Registro generale degli accessi” in ottemperanza a quanto disposto 

dall'art. 30 del regolamento UE n. 2016/679. 

Tenuto conto che: 

 La materia è principalmente disciplinata, a livello nazionale, dal Decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali” (d’ora in poi “Codice”) e 

successive modifiche ed integrazioni, che regolamenta la protezione dei dati personali.  

 Ritenuto per meglio rispondere al citato regolamento U.E. ed ai decreti conseguenti ma anche 

dello stesso codice della privacy (D.lvo 196/2003 e ss.mm.ii.) di dover adottare un regolamento 

denominato “Regolamento per la disciplina della videosorveglianza sul territorio comunale” 

oggetto della presente deliberazione; 

Dato atto che: 

 è del Consiglio comunale la competenza per l’approvazione perché la materia inerente la 

protezione dei dati personali viene trattata non solo da un punto di vista dell’attuazione 

organizzativa, ma anche da un punto di vista della tutela dei diritti dell’interessato;  

 Ritenuto di dover regolamentare l’utilizzo di sistemi di videosorveglianza fissi, mobili 

(telecamere modulari mobili e similari) gestiti, nell’ambito del proprio territorio dal Comune di 

Muros, conformemente a quanto prescritto dal Garante per la protezione dei dati personali e nel 

pieno rispetto delle misure minime indicate dal Regolamento UE 2016/679 e dal d.lgs. n. 

51/2018, i dati personali oggetto del trattamento sono: 

a) tratta in modo lecito, secondo correttezza e trasparenza; 

b) raccolti e registrati per le finalità istituzionali dell’Ente; 

c) raccolti in modo adeguato, pertinenze, completo e non eccedente rispetto alle finalità per le 

quali sono raccolti o successivamente trattati; 

d) esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per 

cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono 

trattati; 

e) conservati per un periodo non superiore ai sette giorni successivi alla rilevazione, fatte salve 

speciali esigenze investigative di Polizia Giudiziaria; 

f) trattati nel pieno rispetto dei principi di liceità, correttezza, finalità, adeguatezza, pertinenza, 

esattezza, minimizzazione, limitazione della conservazione, trasparenza e 

responsabilizzazione sancii dal Regolamento UE 2016/679. 

Acquisito, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del D.Lgs. 267/2000, il parere favorevole espresso dal 

Segretario Comunale  in ordine alla regolarità tecnica; 

presenti e votanti  n. 9  Consiglieri; 

con votazione ad esito unanime  

DELIBERA 



 approvare il “Regolamento per la disciplina della videosorveglianza sul territorio 

comunale”, allegato e parte integrante della presente deliberazione costituito da n. 28  articoli; 

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. 267/2000, con votazione successiva ed unanime. 

 

 

 

 

  



Letto, confermato e sottoscritto: 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
Dott.ssa Dott.ssa Gavina Cocco  FEDERICO TOLU 

  
________________________________ ________________________________ 

 

 

ATTESTAZIONE PUBBLICAZIONE E CONSEGNA AI CAPIGRUPPO - Artt.124 e 125 del D.Lgs 267/2000 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, ATTESTA che la presente Delibera è stata affissa all’Albo pretorio 

on line del Comune di Muros in data 21-02-2020 al n 143 per 15 gg. consecutivi e contestualmente è 

stato trasmesso elenco ai Sigg.ri Capigruppo consiliari. 

 

Muros 21-02-2020 Prot. 982 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.ssa Gavina Cocco 

 

 

 

ATTESTAZIONE ESECUTIVITÀ  - Art.134 del D.Lgs 267/2000 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, attesta che la presente Delibera è divenuta esecutiva: 

in data 19-02-2020 in quanto immediatamente esecutiva; 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.ssa Gavina Cocco 

 


